……IO E LA NATURA

“A.........SCUOLA DI NATURA:”

 La scuola dell’infanzia “F.lli Cervi di Noverasco da diversi anni pone l’attenzione sull’organizzazione dell’ambiente scolastico, sia dal punto di vista della strutturazione delle attività e degli spazi; sia da quello della predisposizione di situazioni autonomamente gestite dai bambini.

Per attenzione allo spazio : il giardino si intende osservare e favorire il comportamento, le relazioni e le azioni che i bambini attuano con gli elementi  naturali ed artificiali ivi presenti.

Attraverso l’osservazione giornaliera delle attività spontanee dei bambini abbiamo rilevato alcune “costanti” comportamentali relazionate alle opportunità che il giardino della scuola offre.

Infatti i bambini si:

· nascondono e rintanano dietro i cespugli,

· corrono e si rincorrono nello spazio verde,

· scavano nel terreno per fare piste e buche,

· strappano foglie ed erba,

· raccolgono legnetti e ramoscelli,

· catturano insetti, bruchi, chiocciole,

· si arrampicano sui giochi e sugli alberi,

· costituiscono piccoli gruppi spontanei per il gioco simbolico sotto l'ombra degli alberi,

· delimitano aree per il gioco con la palla,

· usano i tricicli sul selciato,

· seguono il ciclo dell’unico albero da frutta (la vite) per mangiare i suoi frutti a settembre.

Tutti i bisogni sopra elencati  che i bambini esprimono, a nostro parere, sono significativi sul piano della corporeità, del movimento e del vissuto simbolico e considerando che l’ambiente è il primo libro di lettura disseminato di segni-codici-segnali che appartengono all’universo di  cose e di valori in cui  il bambino si riconosce pienamente, al di là del contesto sociale di provenienza; pensiamo di attuare il nostro progetto con le seguenti finalità.

FINALITÀ’:

· Stimolare le motivazioni al coinvolgimento e alla partecipazione,

· offrire occasioni di informazione/conoscenza e di confronto con nuove competenze date da esperti esterni alla   scuola dell’infanzia,

· favorire l’attività in collaborazione con altre scuole e/o soggetti esterni per l’integrazione scuola-territorio,

· costruire un clima favorevole alla comunicazione centrato prevalentemente sul fare tecnico/scientifico che   espressivo,

· cogliere ed evidenziare gli aspetti educativi peculiari di un equilibrato rapporto verde/infanzia,

· proporre una strutturazione tipo dello spazio verde del cortile capace di favorire l'opera educativa/didattica della   scuola sia in situazioni formali che informali,

· Promuovere nel bambino lo sviluppo di acquisizione percettivo-logico-scientifico,

· avvicinare il bambino all’ambiente naturale in un’ottica realmente ecologica e non esclusivamente emotiva-animistica,

· stimolare un’attività di manipolazione con  fini esplorativi-percettivi,

· favorire l’assunzione di ruoli e compiti protratti nel tempo e finalizzati ad un risultato,

· favorire la collaborazione e la cooperazione,

· proporre un ambiente operativo che qualifichi e soddisfi la “sensorialità” del bambino dai 3 ai 6 anni.

OBIETTIVI SPECIFICI (3/4/5 anni):

gli obiettivi sono elencati in relazione all’età dei bambini a partire dai tre anni

il bambino:                                                                                                                                 

· manipola ed utilizza materiali  naturali (acqua, terra, sabbia, semi, bulbi...)                           

· esplora e confronta comportamenti diversi dell’acqua e del terreno,                                          

· si muove in uno spazio nuovo e lo percorre                                                                                  

· si relaziona con un ambiente e materiali nuovi                                                                              

· interiorizza nuove regole e comportamenti legati alla nuova esperienza    

· mette semi nel terreno a germogliare

· si occupa della coltivazione delle piante all’esterno: orto, vivaio

· esegue alcune fasi della coltivazione (preparazione del terreno),                                              

· osserva le piante in diversi ambienti,                                                                                           

· scopre le condizioni indispensabili alla vita di un vegetale,                                                      

· impara ad amare e rispettare l’ambiente naturale

· inizia ad intuire ritmi dello sviluppo

· confronta diverse varietà di vegetali ,                                                                                           

· classifica, raggruppa e completa delle raccolte

· coglie uguaglianze e differenze fra semi,  piante ed altri materiali utilizzati,                           

· misura, quantifica, ordina in serie,                                                                                                

· formula ipotesi su fenomeni osservati

· confronta risultati con ipotesi fatte 

· comprende interazioni fra ambiente, mondo vegetale e clima,                                                   

· esplora comportamenti diversi dell’acqua,                                                                                           

· sperimenta comportamenti diversi di oggetti nell’acqua (galleggiamento, solubilità....)                 

· sperimenta consistenze e pesi diversi in acqua confronta diverse quantità di acqua e di terreno 

· conosce alcune parti della pianta e del fiore ,                                                                                                                                                              

· esegue e verifica procedimenti,                                                                                                            

· intuisce il concetto di peso e realizza confronti

· sperimenta e osserva fenomeni di trasformazione della sostanza (solido-liquido-gassoso)            

· sperimenta ed osserva fenomeni di trasformazione degli elementi naturali (seme-farina-cibo)       sperimenta ed osserva fenomeni di trasformazione legati al riciclo dei materiali (concimaia-carta) 

· utilizza simboli grafici predisposti,                                                                                                  

· costruisce e utilizza strumenti di misurazione,                                                                                     

· riconosce quantità numeriche,                                                                                                             

· attua corrispondenze,                                                                                                                          utilizza strumenti di logica:  diagramma di Venn e Carrol,                                                                                                            

· tabelle di verità e diagrammi di flusso,                                                                                                 

· costruisce calendari                                                                                                                          

METODOLOGIA:

E’ importante premettere che il percorso metodologico, come avviene quando si cerca di percorrere la strada della ricerca-azione, è da costruire in itiner attraverso l’interazione dei protagonisti del progetto: bambini-adulti-ambiente.

Si seguiranno comunque alcune fasi operative che tendono a realizzare una circolarità fra percezione sensoriale, cognitiva, motricità e ambito relazionale, in un rapporto corpo-mente il più possibile unitario ed equilibrato.

Le prime fasi, l’esplorazione dei materiali e la manipolazione, costituiranno l’elemento fondamentale del progetto.

Per i bambini di 3 e 4 anni assumeranno una dominante essenzialmente senso-percettiva, mentre per i bambini di 5 anni  si solleciterà la capacità di comunicare e formalizzare le proprie esperienze attraverso vari strumenti e codici, in un approccio più ecologico-scientifico.

ATTIVITA’ DI MANIPOLAZIONE LIBERA O “PASTICCIAMENTO”

Partendo dal gioco libero in giardino, dalla spontanea raccolta di materiali

 l’adulto:

· predispone materiali naturali (terreno, acqua, sassi, argilla...) e strumenti (contenitori di varie misure, setacci ecc) in uno spazio, interno e/o esterno, predisposto.

· Indica modalità di utilizzo di tipo “funzionale”, astenendosi da anticipazioni.

· Gioca ed agisce con i bambini, stimolando la partecipazione all’esplorazione  percettiva.

· Registra dialoghi, considerazioni, domande,  azioni dei bambini.

Il bambino potrà:

· giocare e “pasticciare”.

· Verbalizzare i materiali a disposizione, nell’ambito delle regole di “buon funzionamento” indicate dall’adulto.

ESPERIMENTI E GIOCO-PROBLEMA

Dai risultati e dalle risposte precedenti

L’adulto:

· Propone una situazione problematica che porti l’attenzione ai fenomeni sperimentati su un piano di maggior intenzionalità.

· Introduce nuovi elementi, pone domande, aggiunge materiali secondo la gradualità degli obiettivi predisposti.

AULA DECENTRATA: il giardino – l’orto – la serra
Gli spazi esterni diventano un vero spazio educativo, in "un'aula decentrata" dalla quale trarre l'imput per osservare e sperimentare nel quale il bambino concretamente agisce, osserva, lavora sperimenta liberamente.

Le attività di orto giardino seguiranno gli altri progetti (cucina e “il mio amico libro):

1. osservazione degli alberi del nostro giardino, loro conoscenza e giochi, perché potiamo gli alberi in autunno?

2. semina in vaso, nei sacchi, nell’orto all’aperto e in serra 

3. messa a dimora di alcune piantine coltivate in vaso 

4. Cura delle piante sia in inverno (utilizzo di una parte di serra alla scuola di agraria) che in primavera.

5. Approfondimenti in classe sulla esperienze fatte attraverso letture, ricerche, attività manipolative e grafiche.

6. Conversazioni in classe sull’importanza degli alberi: come vivono, a cosa servono, cosa producono di cosa hanno bisogno.e sull’utilizzo dei prodotti ottenuti nella coltivazione

7. Il riciclaggio della carta: perché e come farlo.

8. La carta pesta facilitata per realizzare manufatti.

REGISTRAZIONE SISTEMATICA O FORMALIZZAZIONE DELL’ESPERIENZA

· Osservazione di quanto sperimentato nelle fasi operative sul diario dell’orto e nel libro degli esperimenti.

· Documentazione dell’esperienza attraverso fotografie, disegni, registrazioni, grafici, diagrammi, istogrammi.

· Calendari di registrazione dei fenomeni ambientali: ad esempio i cambiamenti delle foglie degli alberi del giardino,.

· Costruzione di strumenti per misurare e quantificare.

· Costruzione di puzzle e domini con temi naturali.

ESPERIENZE IMPORTANTI VERRANNO VISSUTE NEI MOMENTI  DI ATTIVITA’ ORTIVA:

· LA PREPARAZIONE DI UN ORTO: i ragazzi dell’istituto di agraria aiuteranno i bambini  ad allestire un orto  nel giardino della scuola così si potrà seminare, coltivare e utilizzare i prodotti  nel laboratorio di cucina

· L’INTERVENTO DI SPECIALISTI PER LE COLTURE IN VASO E NEI SACCHI; si prevedono 6 incontri nei quali i bambini accompagnati dalle storie e dall’intervente della signora ORTENSIA seguiranno un percorso  di “educazione alla terra e ai suoi prodotti” in chiave “ orticola e teatrale 

· LE SEGUENTI USCITE:

· visita al frutteto della scuola di Agraria e raccolta delle mele

· Visite frequenti alla serra per innaffiare, seguire i cambiamenti delle piantine seminate e la raccolta dei prodotti pronti per utilizzarli nel laboratorio di cucina 

· visita ad un parco

L’uscita si pone i seguenti obiettivi:

Dove: orto, serra, frutteto, parco….

Perchè:   1) camminare (in salita, in discesa, evitare ostacoli)

                2) osservare (guardare- riconoscere, ascoltare- riconoscere, annusare- riconoscere,, toccare-riconoscere)

3) Rilevare i cambiamenti degli stadi di sviluppo, rilevare i cambiamenti stagionali

               4 )individuare elementi significativi (strade,  prati, montagne, alberi, boschi, flora e fauna).

                5)Raccogliere dati con: fotografie, videoregistrazioni, disegni.

Quando: In base alla programmazione,

                  alle stagioni,

                  alle autorizzazioni e al budget ore a disposizione.

Come:    1)Indagine preliminare sulla zona,

                 2) Contatto con gli uffici competenti.

                 3)Organizzazione dell’uscita: necessità dei bambini, percorsi, tempi, alimentazione, 

                     mezzi di trasporto, abbigliamento.

VERIFICA

· Raccolta di immagini fotografiche in un cd 

· Osservazione dell’insegnante su:

· La partecipazione e il coinvolgimento dei bambini (attiva, passiva, stimolata),

· la capacità di osservazione e di interiorizzazione nel gioco-problema,

· le conoscenze di partenza e quelle in fase conclusiva in relazione agli obiettivi prefissati,

· l’atteggiamento iniziale e finale nei confronti dell’ambiente naturale, delle persone e degli oggetti,

· il ruolo all’interno del gruppo (leader, gregario, indifferente),

· l’assunzione dei compiti.

Valutazione del progetto:

Le insegnanti negli incontri di programmazione verificheranno insieme le difficoltà incontrate durante il percorso, gli obiettivi che non sono riuscite a raggiungere, la coesione all’interno del gruppo ed il rapporto che si verrà a creare con gli altri operatori esterni.

 I genitori ai quali verrà proposto il progetto potranno a fine anno scolastico esprimere i loro pareri in merito all’esperienza. 
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